ADORAZIONE GIOVANI

Giovedì Santo 13 aprile 2017

PRENDETE IL LARGO…VI FARO’ PESCATORI DI UOMINI
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INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor

invochiamo la tua presenza, scendi su di noi

vieni Consolatore, dona pace ed umiltà

acqua viva d'amore, questo cuore apriamo a Te.

Vieni Spirito, vieni Spirito

scendi su di noi.
Vieni Spirito, vieni Spirito

scendi su di noi.
Vieni su noi, Maranathà
Vieni su noi, Spirito
Vieni Spirito, vieni Spirito

scendi su di noi.

Vieni Spirito, vieni Spirito 
scendi su di noi,

scendi su di noi.

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor
invochiamo la tua presenza, scendi su di noi
vieni luce dei cuori, dona forza e fedeltà
fuoco eterno d'amore, questa vita offriamo a Te. Rit. 
( Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Gesù, nostro Maestro, tu sei qui, lungo il lago e guardi le nostre barche vuote ormeggiate alla sponda. 
Hai scelto una semplice barca invece di un pulpito per parlare alla gente che ti fa ressa attorno; c’è infatti una folla immensa, qui, che ha bisogno di te… Tu vuoi entrare nella nostra barca per riempirla anzitutto di te e poi anche di una gran quantità di pesci, di uomini che ci vuoi affidare…
Signore Gesù, ma non vedi che siamo peccatori, delusi di noi e degli altri perché stiamo sempre a faticare invano?
A te non importa, ci chiami per nome, chiami ognuno di noi e ci inviti a seguirti!
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VOCAZIONE
Era un giorno come tanti altri e quel giorno lui passò

Era un uomo come tutti gli altri e passando mi chiamò

come lo sapesse che il mio nome era proprio quello

come mai vedesse proprio me nella sua vita non lo so

era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.

Tu Dio che conosci il nome mio

fa che ascoltando la tua voce

io ricordi dove porta la mia strada

nella vita all’incontro con te.

Era un’alba triste e senza vita e qualcuno mi chiamò

era un uomo come tanti altri , ma la voce quella no

Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato

una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore.
Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò. Rit.
Chi trova una conchiglia istintivamente la porta all’orecchio per sentire la voce del mare. Così anche noi nel Vangelo ascoltiamo la voce di Dio che ci chiama per nome e ci chiede di mettere in mare la nostra barca per essere anche noi pescatori di uomini. 
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Vangelo di Matteo (4, 18 - 22)

Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre, e lo seguirono.

Pietro: Non so come, ma iniziai a fidarmi di lui. Capii che se mi fossi appoggiato a lui sarei diventato forte come una roccia. Mi chiese di restare con lui, di seguirlo perché mi aveva scelto per qualcosa di importante. “Tu sei Pietro – mi ripeteva – e insieme faremo grandi cose”.

Marco: È così che ti cambiò il nome? 
Pietro: Sì, Marco. E quella proposta mi urlava dentro, non riuscivo a non pensarci, e poi non volevo non pensarci. Da quel momento io non potei più far finta di non averlo conosciuto. Quel Gesù che avevo incontrato mi chiamava, mi invitava a seguirlo. Io, debole come ero! Criticone e sempre burbero con tutti! Mi sentivo così inutile… Come potevo seguirlo? Eppure la sua persona mi affascinava. Sai, era una di quelle persone che ti ispirano fiducia subito, e di cui capisci che ti puoi fidare. Lui aveva bisogno di compagni di viaggio, di qualcuno che stesse con Lui. Io accettai, e non so ancora perché.
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VIENI CON ME

Quel mattino in riva al lago, quante cose ho pensato,

ogni cosa non ha senso, non so fare il mio mestiere.

Mi sentivo inutile, ma che ci sto a fare?

sei passato per caso, e m'hai detto così:

Vieni con me, ti darò da fare,

ogni giorno il mondo,

ma se tu lo vuoi. (x2)

Ho passato notti insonni, a sentire certe voci,

che venivano da dentro, io dicevo sono sogni.
No non è possibile, sono un nulla io,

a cosa ti servo, solo tu lo sai. Rit.
Vorrei fare tante cose, voglio la felicità,

ho cercato in tutti i campi, alla fine ho chiesto a te.

Abbandona tutto, vieni via con me,

non guardare indietro, io sarò con te. Rit.
Sono pronto a dirti si, vengo dietro a te Signore,

spesso dubito e mi fermo, sono un uomo e tu lo sai.

Ma sarà la mia, questa strada che,

non so dove porta, solo ci sei tu. Rit.
È difficile per noi immaginare come una voce, un invito, un richiamo possa essere decisivo per la vita di una persona. Solo pensando al fascino che Gesù esercitava con tutta la sua persona, e con la sua divina autorità, riusciamo a comprendere come semplici e rozzi pescatori, abbiano potuto, senza esitazione, lasciare le reti e con esse tutte le loro umane sicurezze, e mettersi a seguirlo. 
È evidente che l'eco di quanto il Maestro di Nazareth andava facendo e dicendo, fosse arrivato anche sulle spiagge del lago di Tiberiade, anche agli orecchi e al cuore. A Pietro e ad Andrea è bastata una proposta, non di immediata comprensione: «Vi farò pescatori di uomini». «Ed essi subito, lasciate le reti lo seguirono». 
Resta comunque vero che per giungere alla determinazione di «lasciare tutto», cambiare completamente vita, occorre una grandissima fiducia in colui che chiama. 
Pietro prima di essere pescatore è stato “pescato” da Gesù, è stato chiamato per nome. Nel linguaggio biblico il “chiamare per nome” ha un significato ben preciso: significa definire la vera personalità, ciò che ci rende autentici, che dà senso e valore alla nostra esistenza, al nostro essere, che è importante, unico ed irripetibile.
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Tutti noi siamo dei “pescati”, che a volte non sanno chi sono, cosa fanno, cosa vogliono diventare, che non VIVONO, ma SOPRAVVIVONO in questo grande e sconfinato mare che è la vita.

La comunità dei discepoli nasce “dopo essere stati chiamati per nome” e lo accompagnerà sempre, fino a quella che poteva sembrare la fine…un gruppo eterogeneo, ma di persone semplici, così come noi questa sera.

Siamo stati scelti per accompagnare, o meglio per essere accompagnati dal Signore in questa vita, e così come i dodici quella sera, ogni giovedì Santo, ogni domenica, rinnoviamo nell’Eucarestia il nostro essere suoi discepoli. 
PREGHIERA
Quando ti ho incontrato e mi hai detto: “Seguimi”,
non sapevo quello che avrei vissuto venendoti dietro;
non sapevo quello che avrei dovuto lasciare
e quello che in cambio mi avresti dato.
Quando ti ho incontrato,
l’unica cosa era volerti amare,
perché intuivo che eri l’Amore,
e che avevi dato la tua vita:
nessuno per me l’aveva mai fatto!
Quando ti ho incontrato, anche il dolore
sembrava meno faticoso da accettare,
forse perché, per grazia tua,
capivo appena che era l’amore con cui ti amavo.
Ora che vivo con te, che vivo di te,
sembra che la vita abbia un altro senso,
quello di chi, sperimentato l’amore,
ha un solo desiderio:
essere te, per amare come te l’umanità.
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COME TU MI VUOI

Eccomi Signor, vengo a Te mio Re,

che si compia in me la Tua volontà.

Eccomi Signore, vengo a Te mio Dio,

plasma il cuore mio e di Te vivrò.

Se Tu lo vuoi, Signore manda me

e il Tuo nome annuncerò.

Come Tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi io andrò.

Questa vita io voglio donarla a Te per dar gloria al Tuo nome mio Re.

Come Tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi io andrò,

se mi guida il Tuo amore paura non ho

per sempre io sarò, come Tu mi vuoi.

Eccomi Signor, vengo a Te mio Re,
che si compia in me la Tua volontà.

Eccomi Signore, vengo a Te mio Dio,
plasma il cuore mio e di Te vivrò.

Tra le tue mani mai più vacillerò
e strumento tuo sarò. Rit.
Una barca attraversa di notte il lago di Galilea, ma manca un passeggero importante e le onde si fanno sempre più minac​ciose. L'apparizione del passeggero mancante mette a rischio il capo dell'equipaggio e la sua mano tesa lo salva. Ascoltiamo la Parola:
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Vangelo di Matteo 14, 22-33
Subito dopo ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull'altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù.
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La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: «È un fantasma» e si misero a gridare dalla paura. Ma subito, Gesù parlò loro: «Coraggio, sono io, non abbiate paura». Pietro gli disse: «Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». 
E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: «Tu sei veramente il Figlio di Dio!».

Molte volte, la barca della nostra vita fa acqua, le onde ci terrorizzano: Dio è lontano, assente, non sappiamo che fare della nostra vita, il dolore soffoca il seme di buon grano che sta germogliando. 

Anche al più tenace e più devoto dei discepoli può accadere: a causa di una sofferenza, di una stanchezza, di una delusione, del vento gelido del dubbio, dell'assenza del Maestro, tante cose che…ci allontanano dalla fede, ci fanno vacillare e perdere la fiducia e l’equilibrio.

Altre volte invece, sicuri del nostro agire e delle nostre forze, crediamo di farcela nel rispettare il volere di Gesù, ma questo non basta: quando la nostra fede sembra salda, basta poco, un passo, e ci ritroviamo in quel mare così come Pietro.
Quella stessa sicurezza l’avevano i discepoli, quella sera, al Getsemani, pensavano di riuscire a vegliare, a custodire Gesù, e invece sono stati vinti dalla stanchezza, dal sonno, non sono riusciti a rimanere svegli e a pregare come aveva chiesto loro Gesù… che, ritornando, li ha trovati addormentati. 
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Affidiamo a Gesù la nostra vita, il mare in cui navighiamo, a volte calmo, a volte agitato, e noi stessi, la nostra barca, il nostro equipaggio, i nostri progetti di viaggio…
ADORAZIONE SILENZIOSA

Con la consapevolezza che Lui è sempre vicino a noi pronto ad aiutarci, rispondiamo insieme: 
Sali sulla mia barca, Signore.
( Ti preghiamo per la Chiesa, affinché sia sempre formata da veri pescatori capaci di lasciare tutto per seguirti. Fa’ che rappresenti per noi una vera barca inaffondabile su cui salire per navigare verso di Te. Noi ti preghiamo.

( Signore, fa’ che i giovani che sperimentano la fatica del vivere e l’insuccesso, la solitudine e la lontananza da Te, possano incontrare persone con il cuore e la mente capaci di sostenerli nel lungo viaggio della loro vita. Noi ti preghiamo.

( In questo periodo più che mai, ci sembra che il nostro mondo stia imbarcando acqua. Di fronte a tutto ciò ci sentiamo inutili, senza voce, senza la possibilità di trovare una soluzione…Ti affidiamo, Signore, tutti coloro che soffrono a causa dell’odio, della guerra e del terrorismo. Come con i discepoli, placa il loro vento contrario e sorreggi la barca della loro vita. Noi ti preghiamo.
( Signore Gesù, il tuo invito a seguirti e diventare tuoi pescatori ci fa paura. Non è facile per noi lasciare tutto, come fecero Simone e Andrea. Aiutaci a comprendere che possiamo diventarlo anche nel nostro piccolo…con il servizio in parrocchia e manifestando tutto l’amore che è in noi, perché Tu sei Amore. Noi ti preghiamo.

Chi vuole può condividere ad alta voce la propria preghiera…
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IL FIGLIOL PRODIGO

Lascia un giorno il mio pastore, (Lasciai un giorno)

avevo soldi e tanti sogni da comprare. (Tanti sogni)

Ed una sera il cuore mio ha chiesto amore (amore)

ed ho scoperto che l’amore non si vende.
Così, ho corso forte per la via
e nell’affanno son caduto ed ho
gridato al mondo intero che cercavo amore
ma l’amore non c’è e stanco e solo son rimasto qui.

Ti prego abbracciami Gesù

c’è troppo freddo senza te

e in questo mondo di tempesta

puoi salvarmi solo tu,

e questo ghiaccio che ho nel cuore

puoi scioglierlo solo Tu, 

riscaldami Gesù.

Ti prego abbracciami Gesù

io non ti lascerò mai più,

e nella barca della vita

adesso ci sei tu

se il vento soffia così forte

lascio che mi guidi tu

e come posso naufragare

se al timone ci sei tu?

Lascia un giorno il mio pastore, (Lasciai un giorno)

avevo soldi e tanti sogni da comprare. (Tanti sogni)

Ed una sera il cuore mio ha chiesto amore, (amore)

ed ho scoperto che l’amore non si vende.

Gesù io son venuto qui da te
perché c’è un grande vuoto dentro di me

Io come il figliol prodigo
volevo far tutto da solo

ma poi ho perso tutto quanto e

a mani vuote torno a te, Gesù

accettami così. Rit.
È bello andare per mare con una meta da raggiungere.

Quante volte, invece, nella nostra vita, non abbiamo saputo dove andare, cosa fare, chi cercare? Ci mancava qualcosa! Qualcosa a cui affidarci come quando in mare ci si lascia trasportare dalla brezza e dalle onde! 
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Anche nella vita di ogni giorno è indispensabile lasciarsi aiutare, magari dall'esempio di quelli che già vivono e testimoniano la propria fede. Sono forse eroi questi?
Remare insieme agli altri significa fare gioco di squadra, fidarsi e aiutare, consolare e lasciarsi consolare, esserci dove l’altro può mancare, svolgendo con amore le semplici azioni di ogni giorno insieme alle persone che la vita ci mette di fronte.

A volte può bastare anche una parola di un amico, una mano tesa verso di noi… per farci tornare a galla!

ATTIVITÀ: Adesso passeranno dei REMI… a ognuno il suo!

Alla presenza del Signore, tutti siamo invitati a scrivere sul remo una frase, biblica, di un canto o personale, che potrebbe aiutare un compagno in difficoltà, un amico che non ha più la forza di remare da solo, insomma un’esortazione da leggere nei momenti in cui siamo in alto mare e …si imbarca acqua!

Durante il canto, i remi saranno deposti nelle barchette ferme sulla sponda dell’altare.
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MANI

Vorrei che le parole mutassero in preghiera

e rivederti, o Padre, che dipingevi il cielo.
Sapessi quante volte, guardando questo mondo,
vorrei che tu tornassi a ritoccare il cuore.

Vorrei che le mie mani avessero la forza

per sostenere chi non può camminare;
vorrei che questo cuore, che esplode in sentimenti,
diventasse culla per chi non ha più madre.
Mani, prendi queste mie mani, 

fanne vita, fanne amore,
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braccia aperte per ricevere chi è solo;
cuore, prendi questo mio cuore, 

fa’ che si spalanchi al mondo,
germogliando per quegli occhi 

che non sanno pianger più.

Sei tu lo spazio che desidero da sempre,
so che mi stringerai e mi terrai la mano.
Fa’ che le mie strade si perdano nel buio,

ed io cammini dove cammineresti Tu.
Tu, soffio della vita, prendi la mia giovinezza,

con le contraddizioni e le falsità;

strumento fa’ che sia per annunciare il Regno
a chi, per queste vie, Tu chiami beati. Rit.

Noi giovani di un mondo che cancella i sentimenti,

e inscatola le forze nell'asfalto di città
Siamo stanchi di guardare, siamo stanchi di gridare,

ci hai chiamati siamo tuoi, cammineremo insieme. Rit.
Mani, prendi queste nostre mani,

fanne vita, fanne amore,
braccia aperte per ricevere chi è solo;

cuori, prendi questi nostri cuori,

fa’ che siano testimoni che Tu chiami

ogni uomo a far festa con Dio.
I conflitti, le incomprensioni, i litigi, spesso, sono come le bufere: rischiano di far naufragare la barca. Allora è necessario che ci sia l’àncora, che dà alla barca stabilità in mezzo al mare, e la tiene al sicuro nel porto.

“La sua presenza ci dava tanta forza”, diceva Pietro.

È Gesù la nostra àncora: se noi ascoltiamo la sua Parola e ne facciamo luce per i nostri passi, egli dà stabilità alla nostra vita. Stabilità, però, non vuol dire staticità. 

Gesù non chiama i discepoli a ‘stare seduti’, ma a partire per annunciare al mondo la Sua Parola, per essere suoi testimoni!
PREGHIERA

Ci sono momenti in cui la nostra barca affronta la traversata del lago con il vento in poppa.

Allora, Gesù, quando tutto scorre liscio, sento con chiarezza la tua mano che mi accompagna,

sono ottimista e mi pare che ogni cosa mi sorrida.

Ma quando il vento si fa contrario, quando rimanerti fedele

e vivere il tuo Vangelo significa trovarsi davanti ostacoli, dubbi e difficoltà, sospetti e pregiudizi,

allora comincio ad avere paura.

Paura per quello che mi accade e per quello che mi riserva il futuro,

paura per quando questo vento si farà ancora più forte e io mi sentirò sballottato dalle onde,

e, in preda all’agitazione, avrò difficoltà ad afferrare la tua mano.

Eppure lo so: Tu non mi lasci solo - mai - non mi abbandoni alla mia fragilità:

anche nella notte tempestosa tu vieni incontro a me e a tutti quelli che si trovano nella barca.

Tu ci mostri come sia possibile affrontare il mare in tempesta, lo scatenarsi degli elementi:
basta che ci fidiamo di Te, della Tua Parola, della Tua presenza, del Tuo progetto d’Amore,

basta che umilmente ci aggrappiamo alla tua mano, senza temere ciò che ci può ferire,
senza ascoltare nient'altro che Te, senza cercare altro nutrimento che il tuo Pane,
senza riferirci ad altro codice che alla tua legge d'amore.

Allora, siamo in grado di attraversare qualsiasi avversità, qualsiasi conflitto, senza più timore,

perché Tu sei con noi, perché Tu sei la nostra àncora, la nostra salvezza.
IL CANTO DELL’AMORE

Se dovrai attraversare il deserto

non temere io sarò con te

se dovrai camminare nel fuoco

la sua fiamma non ti brucerà

seguirai la mia luce nella notte

sentirai la mia forza nel cammino

io sono il tuo Dio, il Signore.


Sono io che ti ho fatto e plasmato

ti ho chiamato per nome

io da sempre ti ho conosciuto

e ti ho dato il mio amore

perché tu sei prezioso ai miei occhi

vali più del più grande dei tesori

io sarò con te dovunque andrai.

Non pensare alle cose di ieri

cose nuove fioriscono già

aprirò nel deserto sentieri

darò acqua nell'aridità

perché tu sei prezioso ai miei occhi

vali più del più grande dei tesori

io sarò con te dovunque andrai…
perché tu sei prezioso ai miei occhi

vali più del più grande dei tesori

io sarò con te dovunque andrai…
Io ti sarò accanto sarò con te

per tutto il tuo viaggio sarò con te

io ti sarò accanto sarò con te

per tutto il tuo viaggio sarò con te.
Sulla tua parola, noi un giorno abbiamo gettato le reti…
Ma dov’è quell’abbondanza di pesci che ci aspettavamo di vedere? 

Ci sembra quasi, talvolta, che sia stata una pesca soltanto immaginaria, vista in sogno.

Pensavamo di aver lasciato tutto là dove eravamo per venire qui, ma ora ci ritroviamo attaccati alle barche degli altri, attaccati al bisogno di vedere qualche buon risultato, e con fatica ti seguiamo là dove tu ci vuoi portare dicendoci sempre di lasciare quello che vi abbiamo trovato, il poco pesce che abbiamo pescato.

Tu ci vuoi portare sempre “oltre”, e ci sorprendi ogni giorno. Noi vorremmo vedere prima tutta la strada, valutare la spesa del viaggio, i rischi di perdita, le possibilità di guadagno.
Perché facciamo questi ragionamenti?

Forse non ci fidiamo pienamente della tua Parola, non abbiamo più la freschezza, l’ingenuità dei bambini che credono subito a quello che sentono?
Vangelo di Luca (5, 1 - 11)

In quel tempo, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.  
SALI SULLA MIA BARCA, SIGNORE

Sali sulla mia barca, Signore!
Tante volte ho avuto l'impressione che la mia vita sia come una notte trascorsa in una pesca fallita.
Allora mi assale la delusione, mi prende il senso dell'inutilità.

Sali sulla mia barca Signore,
per dirmi da che parte devo gettare le reti,
per dare fiducia ai miei gesti, per capire che non devo lavorare da solo, 
per convincermi che il mio lavoro vale niente senza di te, senza la tua presenza.

Sali sulla mia barca Signore,
per donare calma e serenità.
Prendi tu il timone: accetto di essere tuo pescatore.
Insieme pescheremo, Signore, e giungeremo sicuri al porto della vita.

RIASSETTARE LE RETI

Quand'ero al mare, a me piacevano le lunghe passeggiate lungo la spiaggia, particolarmente se in autunno o in primavera.

Spesso incontravo Olindo, detto "il pescatore". Lo ricordo seduto sulla sponda della sua barca, nell'atteggiamento di chi conversa con gli amici, mentre riassetta la sua rete da pesca. Raramente lo vedevo nell'atto di buttare la rete in mare, né in quello di ritirarla in barca. Eppure, nel suo mercatino che teneva in piazza, non mancava mai il pesce che era sempre fresco e abbondante.

Un giorno lo vidi come sempre in atto di cucire le reti. Mi decisi di fargli quella domanda che altre volte passando volevo rivolgergli: "Come mai ti vedo sempre a riassettare le reti? Quando vai a pescare? Quanto tempo dedichi alla pesca e quanto al riassetto della rete?".

"Ovviamente pesco qualche ora e di notte - mi rispose con la pacatezza propria del pescatore - Anni fa, inesperto com'ero, passavo lunghe ore in barca per la pesca... che non mi rendeva come ora. Avevo troppa fretta di prendere il pesce e non mi curavo della rete, né mi concedevo il tempo di aggiustarla. Il pesce era abbondante, entrava in rete, ma mi scappava quasi tutto attraverso le smagliature. 
Ora l'esperienza mi ha insegnato che ogni giorno, prima di uscire per la pesca, è importante e prezioso il tempo che dedico a cucire gli strappi. Esco in mare con una rete buona e corredata con l'attrazione di una lampara. Bastano poche ore per prendere il pesce che ti è necessario. Ecco perché vedi che la maggior parte del mio tempo la dedico a cucire e a vendere. Proprio questa mattina ho incontrato l'amico Giulio, responsabile d'una comunità. Vedendomi intento a cucire con pazienza, mi disse: Bravo Olindo, il tuo è un lavoro molto prezioso. Sei un bravo pescatore, perché sei un pescatore «sarto»".

Per una pescagione abbondante, è importante saper "cucire", "perdere" il tempo necessario a riassettare le smagliature della propria vita, perdonandosi e perdonando precisamente "settanta volte sette".  
È la condizione indispensabile per avere Gesù stesso in barca. 
È Lui la luce che attira. Con Lui la pesca risulta sicuramente miracolosa!
ATTIVITÀ: Ad ognuno è dato un cartoncino su cui può scrivere le sue riflessioni:

· Ti è mai capitato nella vita di aver sentito la tua RETE squarciata, al punto da lasciar “scappare” qualcuno?

· Quali sono gli strappi che, secondo te, da bravo pescatore devi ricucire?

· Pensi di dedicare abbastanza tempo a riassettare la tua rete?

Durante il canto, ognuno depone la sua “toppa” nella rete… per rassettarla.

L’UNICO MAESTRO

Le mie mani, con le tue possono fare meraviglie,

possono stringere, perdonare e costruire cattedrali.

Possono dare da mangiare e far fiorire una preghiera.

Perché tu, solo tu, solo Tu sei il mio Maestro e insegnami

ad amare come hai fatto Tu con me se lo vuoi

io lo grido a tutto il mondo che Tu sei,

l'unico Maestro sei per me.


I miei piedi, con i tuoi, possono fare strade nuove
possono correre, riposare, sentirsi a casa in questo mondo.
Possono mettere radici e passo passo camminare. Rit.

Questi occhi, con i tuoi, potran vedere meraviglie,
potranno piangere, luccicare, guardare oltre ogni frontiera.
Potranno amare più di ieri, se sanno insieme a te sognare. Rit.

Tu sei il corpo, noi le membra, noi siamo un'unica preghiera,
Tu sei il Maestro, noi i testimoni, della parola del Vangelo.
Possiamo vivere felici, in questa chiesa che rinasce. Rit.
VOCAZIONE

Tante e tante volte Signore,
mi hai chiesto di salire sulla barca della mia vita;
spesso ho resistito alla tua richiesta;
qualche volta - poche in verità - ti ho detto di sì.
E niente è stato più come prima.
Non meravigliarti allora se non sempre sono generoso con te;
la verità è che tu sei «traboccante»
e invece di qualche porzione di pesce per me e per i miei,
mi doni due barche così cariche che quasi affondano.
Invece di qualche ora da dedicarti mi chiedi la vita intera
per iniziare il mestiere umanamente più assurdo:
«Non temere! D'ora in poi, prenderai uomini vivi».
Come Simone, anch'io oggi ti ripeto ancora:
«Allontanati da me perché sono indegno di te»,
ma aggiungo anche,
con l'umiltà di un cuore che vuole amarti:
prenditi la mia vita e fanne quello che vuoi!
Perché quello che conta non è avere, ma donare.
E l'avventura della vita è bella se la corro con te,
dono d'amore del Padre,
perché ognuno gusti la vita in pienezza. 
Affidiamo le nostre reti squarciate al Padre, affinché Lui ci aiuti a riassettarle…perdonando i nostri peccati e aiutandoci a perdonare i nostri fratelli. Lasciamoci trasportare dalla sua volontà di diventare pescatori di uomini, senza essere tentati dalla sfiducia e dallo scoraggiamento.
PADRE NOSTRO
Partire, scostarsi da terra, non è facile… Sono tante le barche ancora ormeggiate sulla sponda…

Il Signore ripete ad ognuno di noi oggi “Prendi il largo e getta le tue reti!”. La nostra rete non resterà vuota se avremo il coraggio di andare in mare aperto! Ascoltiamo insieme le parole del canto: 

PRENDEREMO IL LARGO

Questo è il nostro tempo, per osare, per andare, la parola che ci chiama è quella tua.

Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi: getta al largo le tue reti insieme a me".

Saliremo in questa barca anche noi, il tuo vento soffia già sulle vele.

Prenderemo il largo dove vuoi tu, navigando insieme a te Gesù.

Questo è il nostro tempo, questo è il mondo che ci dai, orizzonti nuovi, vie d'umanità.

Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi: "Se mi ami più di tutto segui me". Rit.
Navigando in mari della storia insieme a te, la tua barca in mezzo a forti venti va.

Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi: se tu credi che tu non affonderai". Rit.(x2)
In fondo, per affidare la propria vita al Signore, basta poco. Sarà la PREGHIERA che accompagna la nostra giornata a farci aprire al dono che Cristo risorto fa a chi è suo discepolo: quello Spirito che si rende presente come un vento gagliardo e che ci cambia la vita.

Lo Spirito Santo è la forza dell’amore, la forza che anima e che dà vita a tutte le cose. Lasciamoci condurre dal suo soffio potente e leggero, impareremo a condividere ciò che siamo e ciò che abbiamo con chi si trova accanto a noi.

E saremo in grado di scegliere, perché avremo compreso il giusto valore e l'importanza delle cose.

Il segreto della navigazione, allora, è tutto qui: si tratta di imparare ad alzare la vela grande, a disporla nella maniera appropriata con occhio sempre attento alla direzione del vento.

E tu? Sei pronto ad alzare la tua VELA e a prendere il largo?

Durante il canto, uno alla volta, alziamoci e prendiamo la nostra barca, scrivendo il nostro nome sulla vela, come impegno a prendere il largo, a dare fiducia a Gesù, affidando a Lui noi stessi e la nostra barca.
TU SEI
Tu sei la prima stella del mattino, 

tu sei la nostra grande nostalgia,

tu sei il cielo chiaro dopo la paura,

dopo la paura di esserci perduti,

e tornerà la vita in questo mare.

Soffierà, soffierà il vento forte della vita,

soffierà sulle vele e le gonfierà di te! (x2)

Tu sei l'unico volto della pace,

tu sei la speranza nelle nostre mani, 

tu sei il vento nuovo sulle nostre ali, 

sulle nostre ali soffierà la vita, 

e gonfierà le vele per questo mare. Rit. 
